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IL MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE DEL CONI

Un viaggio nell’evoluzione del nostro io più intimo 
per scoprire i segreti reconditi dell’essenza che ci ap-
partiene, l’elaborazione cosciente del percorso che ci 
porta ad acquisire consapevolezze superando le sfide 
della vita. Questo libro fornisce una prospettiva 
dall’alto di ciò che siamo e lo sport — in questo caso 
la lezione offerta dal tennis — si pone come strumen-
to e alleato, preziosa guida per arrivare alla versione 
migliore di noi stessi.

La paura di vincere non esiste vive su questo schema 
vincente, sa traslare l’esperienza agonistica in ambito 
individuale, specchio di un confronto costante con sé 
stessi. Andrea racconta la propria storia, insegnandoci 
i sentieri tortuosi che conducono verso la crescita per-
sonale in una continua alternanza di pensieri e di sco-
perte che si tramutano in certezze, trasferendo quello 
che le sfide sul campo — e ciò che le accompagna — 
sanno regalare.

Dentro queste pagine c’è una storia da mutuare per 
i significati che si propone di condividere, per la forza 
del messaggio che esprime, per la capacità di regalare 
una chiave di lettura che va oltre senza mai scadere 
nella retorica. Non è un semplice racconto, non è 





un’esaltazione della disciplina — che pure è stata un 
motivo dominante nel cammino dell’autore — ma 
un’analisi introspettiva, lo spunto per dare un valore 
alle negatività e il giusto peso agli episodi favorevoli.

Possiamo dominare certe sensazioni, o meglio, non 
farci sopraffare da ciò che ci incute timore, come la 
paura della sconfitta che è la vera dimensione evocata 
dal titolo del libro. Lo sport ci invita e ci aiuta a tirare 
fuori il meglio di noi. A elevarci verso traguardi sem-
pre più importanti, a fare tesoro degli errori per tra-
sformarli in virtù. È nella straordinaria capacità di ri-
salire la corrente e di sconfiggere il timore di non 
farcela che insiste la vittoria. Sul campo e nella vita.

Giovanni Malagò
presidente del CONI


